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7150. I sostituiti segretari presso il tribunale del circon-
dario di Rieti domandano siano modificate le categorie dei 
loro stipendi colla soppressione dell'assegnamento di L. 1,200 
e coll'istituzione d'una nuova categoria a lire 2,500; inoltre 
la loro carriera venga parificata a quella dei segretari di 
giudicatura. 

7151. Marlianici canonico Giulio, sub-economo dei manda-
menti primo e quinto delia provincia di Sondrio, rappresenta 
come dal sub-economato di Ponte Sacerdote, dietro invito 
della Congregazione provinciale, sia stata sborsata nel 1848 
la somma di lire austriache 4,500 per il prestito nazionale 
stato aperto dal Governo provvisorio di Lombardia; di quale 
somma chiede ora il rimborso dalle finanze dello Stato. 

7152. La Giunta comunale di Alvito, provincia di Terra di 
Lavoro, domanda venga dotato quel comune di un collegio-
convitto da destinarsi nel monastero di San Nicola sotto la 
direzione dei padri benedettini di Montecassino. 

7153. I Consigli municipali dei singoli comuni componenti 
i tre mandamenti di Chiavenna, Traona e Morbegno, provin-
cia di Sondrio, adducono varie considerazioni dirette a di-
mostrare la convenienza di costituire i mandamenti medesimi 
in circondario separato colla sede a Morbegno. 

7154. 42 cittadini di Mogisano, provincia di Calabria Ulte-
riore seconda, domandano che quel comune sia reintegrato 
nel diritto di pascolo sui terreni della Basilicata e che una 
parte dei beni di manomorta siano d-ati ad enfiteusi ai po-
veri del comune. 

7155. 250 cittadini anconitani muovono istanza perchè la 
ferrovia da Bologna ad Ancona venga ultimata entro il cor-
rente anno e si provveda alla sollecita costruzione del tronco 
da Ancona al Tronto. 

7155. Notari Eugenia, di Firenze, vedova del tenente colon-
nello cavaliere Omero Gialdini, lagnandosi che nella liquida-
zione della pensione accordatale per i servizi prestati da suo 
marito non si sia tenuto conto del grado di cui era rivestito, 
dopo essersi infruttuosamente rivolta al Ministero della guerra, 
invoca dalla Camera un aumento di pensione. 

ATTI DIVERSE. 

presidente. Sono pervenuti alla Presidenza i seguenti 
omaggi. 

Dall'avvocato Gaspare Ghillini da Bologna : un esemplare 
di uno scritto sulle Procedure sarde e romane. 

Dal deputato Regnoli : sei copie di un estratto della Gaz-
zetta de'Tribunali di Milano, intitolato : Il diritto canonico e 
Monsignor Ballerini. 

Dal deputato Cesare Braico : 220 copie d'uno scritto in-
torno le ferrovie di Puglia. 

Dal signor Pedraglia Leone: un esemplare di una memoria 
sul contrabbando dei trovatelli ticinesi e lo spedale di Como. 

Dal signor Cervarocchi Michele : quattro esemplari di uno 
scritto agli elettori dei Consigli comunali e provinciali nelle 
Provincie napoletane. 

Dal presidente della Deputazione provinciale di Parma : 
sedici esemplari degli Alti del Consiglio provinciale 1860. 

NB. V'omaggio registrato nella tornata delVii corrente 
di alcuni esemplari sulVordinamento amministrativo e fi-
nanziario del regno è stato fatto dal signor Salvatore Anau, 
di Genova. 

presidente. II deputato Acquaviva Carlo prega la Ca-

mera di concedergli un congedo di sei settimane, di cui ha 
bisogno per gravi interessi di famiglia. 

(È accordato.) 
Il deputato Gaetano Parenti prega la Camera di concedergli 

un congedo di otto giorni per urgenti bisogni che lo chia-
mano al suo paese natale. 

(È accordato.) 
Il ministro della guerra scrive : 
a Assieme con foglio del 7 del volgente mese l'onorevolissimo 

signor presidente della Camera de'deputati trasmetteva al 
Ministero della guerra due petizioni, portanti i numeri 6908 
e 6966.  ̂ .-; 1 

« Intanto che Io scrivente fa le debite inchiesfeper vedere 
quali provvedimenti saranno da farsi in riguardo all'ultimo 
de'sopra accennati memoriali, pregiasi notificare avere tras-
messo quello di alcuni negozianti di Como alla Commissione 
speciale di liquidazione, stata instituita con reale decreto del 
7 settembre 1860, e giovagli notare come per agevolare i 
mezzi di accertare i crediti delle somministranze state fatte 
nelle provincie lombarde a' Cacciatori delle Alpi nel 1859 
in modo del tutto anormale, vennero dal già governatore di 
Lombardia instituite Commissioni locali, incaricate di liqui-
dare que'crediti e farne pagare acconto di otto decimi, con 
la condizione però di dovere i lavori tutti delle Commissioni 
locali essere poi sottoposti a verificazione di una Commis-
sione superiore, la quale avrebbe deliberato rispetto alla va-
lidità de'conti liquidati ed alla convenienza di pagarne gli 
ultimi due decimi di saldo. 

« Pertanto il lavoro della Commissione di Como trovasi 
alla Commissione speciale, la quale sollecitamente attende a 
verificarlo; ma, trattandosi di crediti che in diversi modi più 
o meno difettano di sufficiente giustificazione, non è fatti-
bile di accennare per ora quand© saranno da pagarsene i 
saldi. » 

Il deputato Oreste Biancoli scrive : 
« Nella passata Legislatura, allorché mi trovava commis-

sario regio in Rieti, fu convalidata la mia elezione a depu-
tato pel collegio di Adro. 

« Nulla essendo innovato nella mia condizione, credetti 
senza difficoltà di poter sedere in Parlamento anche in questa 
Legislatura qual deputato del collegio di Rieti, tra gl'impie-
gati in aspettativa. 

« Conoscendo ora che la Commissione di scrutinio mette 
in dubbio la validità della mia elezione, io, senza attendere 
il giudizio della Camera, invoco la mia dimissione, che spero 
non mi verrà negata. 

« Voglia, signor presidente, partecipare in questa cir-
costanza alla Camera i sensi della mia gratitudine. » 

Nessuno chiedendo di parlare, interrogherò la Camera in 
proposito. 

Chi è di parere che si debba accettare questa rinunzia, 
sorga. 

(È accettata.) 
II signor Briganti-Bellini ha la parola sul sunto delle pe-

tizioni. 
RRittANTi-BEiiiiifti . Mi sembrava di aver udito leg-

gere una petizione di alcuni cittadini della provincia di An-
cona, i quali domandano la sollecita costruzione di una strada 
ferrata che fa capo alla loro città; io proporrei che questa 
venisse trasmessa alia Commissione già nominata per l'e-
same del progetto di legge sulla strada ferrata di Ravenna, 
nella quale è compresa la pronta costruzione della linea da 
Bologna ad Ancona. 

PRESIDENTE . Esistendo la petizione, cui accenna l'ono-


